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Gli itàiianij la crisi 
Mqntre a Homa lenta Q intt'icata »! 

svolga la criai, dalla risoluzione della 
quale pur dipoudouo i;li interessi (lolla 
noKiouo,. il paese rimane addirittura 
estraneo ad essa, a si mostra ìndilTo-
rento alle nolizio ohe sulla orisi por­
tano i giornali, alle discussioni che 
intorno a questa qualche solitario tonta 
impegnare, alle diverso Tasi che questa 
attraversa. 

Eppure una nozione dove i suoi rap­
presentanti .sono eletti per voto di po­
polo, dove il potere legislativo ò eser­
citato ilalla coscienza nazionale por 
mexzo di deputati dol popolo, dove la \ 
rusponsiabilitli maggioro e mnralo Jo-
vrobbo essere sempro dol popolo, non 
dovrebbe veriflcarai mai questo fatto 
ohe pur troppo noi oggi abbiamo do­
vuta registrare ! 

M per esso vi sono attenuanti. 
Non vale il dira cho la discussione 

non muta le tasi della orisi, o che, 
comunque ai risolva, mutalis mulandis, 
avremo sempre le medesime conse­
guenze 0 lo stesse delusioni; non vale 

. rispundoro cho si mostra indiiTeronza 
perobò. non si ha più fiducia negli uo­
mini o nei partiti. La discussione può 
servirò a mostrare intanto che le que­
stioni della vita pubblica appassionano, 
ancora; e da quella posson .sgorgare 
ammonimenti e consigli, raggi dì luco 
nuova, guida più sicura por la lotta 
avvenire.,L'inerzia e l'apatia poi ge­
nerate ^alla, ^fiducia non sono ammis­
sibili Of In ' lio^Bun. modo - acVsabili por 
un popolò libero o rotto da Governo 
costituzionale, se non.a patto ohe esso 
rinunci ' ài suoi diritti più santi por 
sottopiotterai ad un'oligarchia dispotica 
larvata da leggi. statutarie divenuto 
ol'flmere, sanzionata da votazioni inco-

.scienti e flttizie, e peggioro di qualsiasi 
più rigiilo assolutismo, 

Se. non si può più riporre fiducia 
negli uomini, se le coscienze di molti 
rappresentanti del popolo son divenuto 
facili a piegarsi ad ogni mptar di.eveuti-
e lo istituzioni minacciano di crollare 
avvolte in un caos nuovo di .'soprusi e 
di immoralità, di ohi la colpa so non 
del popolo stosso, cho, noii usando dei 
suoi diritti, .assisto indolente o scettico 
al deplorevole spettacolo, né sì scuoto 
neppure i dinanzi ad ogni finale d'atto 
della pcico ammirevole commedia? 

Quando gli elettori andrainnoallo urne 
colla coscienza di tutta l'importanza 
doli'atto cho stanno per compiere, e di 
tutta la responsabilittt morale che loro 
da quest'atto deriva come facenti parte 
integralo e necessaria di quel grande 
0 più perfetto iiidividuo che si chiama 
Stato, allora i rappresentanti della na­
zione saranno soltanto i rappresentanti 
dol,sentimento, degli intondimonti, dol 
momento evolutivo e dello successivo 
aspirazioni del popolo, e cesseranno di 
essere mostruose risultanti di brogli, 
di interessi personali, di volontìi dispo­
tiche di qualche feudatario, ultimo a-
Tanzo di tempi più tristi o passati da 
molto. 

Allora la- Monarchia avrà un Con. 
siglip.che.sottoporrli sinceramente alla 
sua. Sovrana approvazione .soltanto quelle 
leggi che giovecanno a formare la pro­
sperità della patria, o a tutelarne i di­
ritti,, perchè, saranno . leggi dettata da 
tutta la nazione, cui i diritti come la 
prosperità sono sacri ; e le crisi, se av­
verranno, non saranno come al pre­
sente la conseguenza di capricci per­
sonali, di bizze partigiane, dì mal re­
presse ambizioni, di idealità non mature 
no' opportune per gli intei-essi comuni, 
ma saranno invoce l'olTetto naturale, 
iuelutlabile, di mutamenti prodotti dal­
l'evoluzione progressiva della coscienza 
nazionale. 

Bisogna adunque ritemprare questa 
coscienza nazionale, educare le masse, 
far capire loro.speoialmente nelle souole 
popolari della nazione — cho sono lo of­
ficino dove siplasraanoicittadini — che 
cosa;vuol dire voto, e libertà dì voto, 
far capir loro che nella libertà di voto 
stanno la. libertà individualo e sodalo, 
la prosperità 0 l'avvenire. , 

Pur troppo, mentre i fanciulli escon 
dalle scuole primario cho sanno co­
niugare benissimo tutti i verbi irrego­
lari, della lingua nostra, che sanno spia-
tollaro una' lunga serie di nomi della 
geografìa e della storia, che ci reoi-
tanp pàppagalioscamonte bene una filza 
ind'efinita di poesie e di versi senza poe­
sia, questi fanoiqlli medesimi se sono 
poi richiesti: «Chi è il Sindaco? Cho 
fa? A cho sorve il Consiglio comunale? 

La Giunta? Come si nominano i depu­
tati?», so si interrogano insomma in­
torno alla vita politica e ai regime ci-
vito della patria, rimangono muti come 
si trattasse di coso dell'altro mondo, 
di coso ohe loro non dovessero mai e 
poi mai riguardare. 

Como potranno costoro ossero elet­
tori coscienti', corno potranno costoro, 
cho non conoscono i loro diritti mag­
giori, adempiere al primo dovere elio 
da questi diritti Istossi deriva qua^p ò 
quello di aorvegliaro ogni ..giorno,: di 
controllare l'opera di coloro cho oasi 
stossì hanno mandato alla Camera a 
rappresontarli ? 

G. li. Garussini, 

Notixìa della crisi 
Roma 10 — Stamane si ora diffusa 

la voce che Visconti-Venosta aveva 
declinato l'offerta dol portafoglio degli 
esteri e cho aveva deciso di ripartire 
stasera per Milano. 

La notizia non aveva alcun fonda-
monto. La orisi si'svolge rogolarmonto 
e si avvicina rapidamente alla soluzione. 

Stamane Peiloux conferì con Sennino 
0 Bianchori; nel pomerìggio Pelloux 
conferì lungamente con Visconti - Ve­
nosta, Più tardi Pelloux ebbe un col­
loquio con Baccelli e Lacava; e, nella 
serata, Lacava conferì con b'ìnocchiai'O-
Àprile. 

Questo per la cronaca della giornata. 
Intorno ai risultati .dolio trattative, 

si hanno questo iiotizio : si ritieiio ormai 
assicurato il concorso di Visconti-Ve­
nosta alla nuova amministrazione. 
. Sonnino non parteòìporà direttamente 

alla combinazione, ma le darà indubbia-
monte il suoappoggio cordiale esincoro. 

Invece entreranno nel nuovo Gabi­
netto alcuni amici di Sonnino. Le do-
signazioni dei nomi sono tuttora pre-
matui'O. 

Sembra sicuro che parteciperanno 
alla nuova combinazione Bosolli (finanze), 
Salandra (tesoro). Mirri (guerra) ; ed è 
assai probabile vi partecipi pure il 
Prinotti. 

Doi vecchi ministri, rimarranno La-. 
cava. Baccelli e Fortis ; non à altret­
tanto sicura la permanenza di Finoc-
chiaro-Aprilo e di Nasi. 

Per j sottosegrotariati si fanno i nomi 
di Borsarolli, Lucifero, Bortolini. Na­
turalmente le previsioni sono più o 
mono attendibili, ma nulla, circa allo 
persone, può essere derinìtivo. 

Domani mattina, non avrà luogo la 
consueta relazione dei ministri al Qui-
rinalo; ed anche questo si giudica un 
indizio di imminente soluzione della 
crifli. 

Domattina, invoce, il Ro riceverà 
Pelloux ed à assai probabile ohe, dopo 
l'udienza, si abbia l'annuncio dell'in­
carico a Pelloux di comporre il Ga­
binetto, 

h'ilalie, in una nota, cho stasera ora 
molto commentata, crede cho Rudinl 
non ostacolerè il proposito di Pelloux, 
so tonde a riunire in un fascio le forzo 
conservatrici della Camera, quantunque 
sia persuaso che per darò al Governo 
stabilità convenga l'unione dello forze 
costituzionali di tutte le gradazioni, 
come egli tentò accoppiando Zanardolli 
con Visconti-Venosta, Brin con Costa, 
Comunque — soggiungo l'Italie — Ilu-
dìul potrà plaudiro ai tentativo di Pol-
luoux, purché il Ministero non si formi 
di mozze figure, ma comprenda i mag­
giorenti della destra, si chiamino Car­
mine, Colombo 0 Prinotti, L'Italie con-
chiude esprimendo l'opinione ohe questo 
sia stato il discorso ciie Rudinl deve 
aver fatto a Visconti-Venosta nei col­
loqui avuti. 

Un suicidio originale 
; II,dottor/Laforest, a,Parigi, minac­
ciato di arresto :perattent£iti.ftl,pu(Jore, 
decise di suicidarsi, e, prima di mettere 
ili attO; il . suo, divisamentp, i ; ne, volle 
^aro jccuniipioaziono: alla moglie,; bella 
0 ricchissima .signora, :la.qu£^le, ostile 
da,pninoipio a tale prpgettp, fini; col 
lasciarsi' ,pors,u,adere., della, neqessità ohe 
si impóneva .a suo, marito, ; ; : , ; 

Questi .ftllp'rà si. chiuse, in , un gabi-
iiettp, aóp^ao-Vutti ijbppolii .d(,gaz: ohe 
vi ei-aiio e continuò a conversare; non 
si sa se della imiuortalità dell'anima, 
attraverso:} la opsceto «ori .jla;'gentile 
consorte,, fino a cho/la sua, voce si.fece 
flpÓ!i,,é inan. mano si tacquo. Il dottor 
Lftfprest era morto/,per,asfissia.. 

Costumi nuziali^ della Gallura 
Il Saragat tratteggia in un articolo, 

che trovo noi CHomale di Sicilia, i 
costumi di questo popolo. Leggete come 
parla del matrinkonio: -

« La scelta di una spo«a, pei galluresi, 
immuni degli scetticismi della civiltà 
6 privi di ogni oltre conforto che non 
venga dalla donna o dalla famiglia, è 
l'atto .più-, importante della loro esi­
stenza poroiò lo circondano di una so­
lennità grande. 

La domanda matrimoniale non è, 
come noi paesi cosi detti civili, la con­
clusione di un contratto qualunque, nel 
quale uno dei due resta burlato; ma 
una funzione sacra, fatta con tutte le 
solennità di, una scena orientale antica. 

Stabilita fra i parenti l'unione, si fa 
la funzione dell'a&2»'accJo, ossia dolio 
domanda. Tutti i parenti della sposa, 
chiusi nello slaMu, attendono 10 Sposo 
coi parenti, cho giungono a cavallo, 
con le donne in groppa. 

Lo sposo e i parenti, poi, giunti 
presso allo slanau; discendono, è, in 
comitiva, si avv|wzano verijp la oo^a di, 
lei, doveneisunò sl'fà''!vlW, 

Uno della comitiva, detto lu fàedda-
dori, incaricato di far da;,, avvocato, 
bussa allora alla porta. Si apre la fi­
nestra, si affasela uno dèi parénti o degli 
amici' della spOsà (il piit chiacchierone) 
e fra quei due s'itópegiia un*i conver­
sazione allegorica, una soenotta a duo' 
personaggi, svolta all'aria libero, oche 
ha per iscenario la natura o per udi­
torio i due parentadi, ' 

Lu faeddadori, per lo sposo,, fìnge 
di essere stato incaricato da costui di 
cercare uno, colomba 0 una giovenca 
do lui vista in quei pressi e ohe vor-i 
rebbe far sua. E narra come il povero 
pretendente sia stato preso da tale o 
tanto piacere di possederla ohe senza 
di essa non può aver pace. Se sa che 
essa si sia ricoverata, in quella .casa lo 
dica 0 leverà iin' anima di papa, l'a­
nima del povero innamorato. ,. 

Risponde l'interlocutore dìtta'^flne-
stra ohe, se egli lo sapesse, lo direbbe ' 
volentieri; ma òome 'ai fa' a'cotiòsoere' 
una colomba fra tanfo cho sono en-' 
trate in quella colombaia? — Oh! ma 
la ricercato è bellissima — replico 
lu faeddadori — è tala da non po­
tersi confondere con nessun'altra: B 
come la fantasia lo assiste prèndo a 
tratteggiare le qualità fìsiche e morali 
di essa. 

L'altro, allora, lo invita ad entrare. 
Entri; e quando la colomba ricercata 
sia là dentro lo dica purè all'amico 
suo, perchè venga a prendersela, pur­
ché sappia farla felice. 

Oh! tolga Iddio! Di ciò si fa garante 
il messagero, 

• Si opre lo porta, e quest'ultimo entro 
nella caso, dove continuo le sue ricer­
che, esaminando rna ad una4e, donne 
e'rivolgendo a ciascuna uh complim'ehto, 
Sono tutte belle, sono tutte buona, sta 
bene; maquella ricercata da lui, quella 
considerata dall'amico suo, è un'altra. 

Finalmente si ferma davonti alla pre­
diletto: — l'ha trovota: — ed e-
sclama: — La colomba ohe cerco è 

1 

La Chinina' Migorie ti procura 
K Vigor di barba e di capigliatura. 

onch'egli la sposa, e le consegna il 
mane/idi {un anellino di argento), pegno 
di feda a cui non si vion meno il Gal­
lura se non col rischio.,: della pelle. 

Ella, in ricambio dol manefidi, gli 
offre un coltellino col manico d'osso e, 
tanto per cambiare, un fazzoletto. Finita 
la funzione, segue il pranzo pantagrue­
lico, e dopo il pranzo il ballo al suono> 
d'un organetto, un curioso, ballo in cui 
il ballerino si tiene la donna serrata 
al, fianco, yoa un intrepcig bizzarro di 
braooìfei;"la sinistra nella- sinistra da­
vanti al petto e la destra nella ileslra. 
dietro alle spalle, mentre con movi­
mento rapido di gambe, ,'vooiando festo­
samente, seguono cadenze dell'organetto." 

E in quella danza si agito l'anima, 
della Gallura, 

UNA BELVA UMANA 

Piseh (Boemia) 9 — Ieri, innanzi 
0 questa Corte d'jVssIse, fu tenuto di­
battimento a confronto della domesticai 
Antonia Kosohperak per crimine d'in-, 
fanticidio. La Koschperak era accusata 
di avare ucciso oOn. una pedata al capo, 
il proprio bambino illegittimo' di pochi' 
giorni. Il delitto avvenne nel Cimitero;; 
io snaturata madre,sotterrò quindi lo' 
creaturina, ohe respirava ancorai Uria! 
donna, che era stata testimone invo­
lontaria dell'orribile fatto, corse a ohia-, 
mar gente. Il neonato fu disotterrato,! 
ma cessò I di vivere dopoippohi minuti. 
Interrogata, l'infanticida designò il pro-
,prio fratello, come padre dol barabiuo.' 
Fu condannata a tre anni di carcere 
duro, inasprito da digiuni. 

Edipsce.iaH'aperto, per avvertire ilo : 
sposo e.i parenti diluì deilalietà novèlla, 
E tutti; entrano. , . i,: 'ioc ' 

Queste allegorìe variano nella''mòdà^ 
lità dello.svolgimento, a seconda-dalia 
fantasìa dei due-rappreseritaiiti. •• ' », 
, Talvolta il roppresentante della sposo 

interpella il, padre di lei ; il =quàiè; idal-
l'interno della casa e per mèzzo di lu 
fìied^adori, ,p('6pde,;pa,ptai.al;?djalQgp e 
Ip'^ontinua poi nèli'internojdfillì (^fft 
con Ip' sposo,, cedendogli lajppìomba :o 
la ^ r a i a (giovenca) se la. ricercata è 
una (raia. / i 

E segue la funzione,. ta, ;sppaa ,3i 
presenta fra;;due .ragazzo, amiche, 0 par 
renti, ohe i'é'ggono, ciàspuiii una coppa, 
una yupta, e l'àltìi'à ripièna "ffl'tszizol-
lètti di seta' di'colore, I.pì^èsèht'i, 'uno' 
dopò l'altro, si ; àppressirio', olla sposa; 
depongono'uno scudo nella coppa vuòta 
e ritirano 'dall'altro un fazzoletto ili 
ricambiò dell'offerta, ' Solo* chi offre 
cinque lire ha diritto al,fazzoletto, • 

'Questa nota pràtica, 'che balza im­
provvisa fra tanta 'poesia''di allegorie, 
vi sorprenderà ma le iillògòrie npfi' c'o-
stano,"mBntroi fa'zzoletti bisogna oom-
praivli,,i:j^iJ»:ogni stBodois-è \Oosi>;;sediio 
non ci entro; racconto,. Fra tanti bo-
0iucchiamenti,::l'ultimp: a servirsi è lo 
sposo. 

Venuta finalmente la suo volto, bacia 

MÒTE P*i Ci E HE \ 
L'Insonnia nervosa^' : 

L'insonnia e (a nevrastenia, ' i 
L'insonnia è una dei paroùrsori, piùi 

porti e dei sintomi più ' costanti della', 
nevrastenia. Effetto dèlia'nevrastenia,] 
essa ne diventa poi un'altra delle cause,! 
accentuando lo Stato di, tènsipnè in cui 
si trova il; cerifollo; doi.neyrasteBloi'ej 
portando seòp ;Una quontità ,ài,disturbi* 
di ' tut tè lé'fuèzioni ^nèrvpsOi , , ' ',' ; 

I lègaràr'stretti, ohe sfahhp,;fra la> 
nèvr'astèriià e 'l'insonnia,, pi spiegWO' 
perèhà quésta insorga oo.sl spessii im- ; 
provvisàmente. Soiip infètti:' frequenti 
oggidì i cosi di .ne.vrasliènià •acuta,,' pro­
dotta dà una sòyraffatioa oèrpbrèa od 
intellettuélp; è l'inso.nriia è, ìjon di rado, 
l'unico Segno di, <juestaV Uno,iaèrittppe 
ad esempio, si sfpi'za di finire ,un ro­
mando ad,'ùnà data epppà e ,sta,alzato 
più notti di : sèguito, : trascurando , ,le 
! sollecitazioni ' della natjira e, del buon 
senso. Ma allorché, finito il suo lavoro, 
egli tenta di rimettersi a dormire, non 
yi"'rivsfpe, e lo'strapazzò del supcer r 
vello' gli ha' frattanto preparato l'Inson-
nià. E lo stésso , accade, all'alpinista,: 
che ha voluto';",in ^quattro .oìpinqùe,; e-
sauriro ilprO'grainmad'i'diéoii'O; dodipi ; 
giornate: anch'egli si trova'ad^uhlratCo ; 
incapace; djàrrèstàì'e.l'.ecòessiyatensipne ' 
del sud.sistema'.tìervò.so troppo .affa-' 
ticatp..','',;"\''','f;!'7''':';. , '•' '; ',, ['.' ; 

''A'd ogni'mòdo, qualùnque sia la causa ; 
dèir,i'èsòhnì.anèrvp?'a, pssa dimpsti'o varie : 
grài^azionu '' ,\/^ •,.,,"'^' •, ,,",' ,' ; 
' Si' 'tratto talora, d'un^ ihteryollò ! in- ] 
sohnè; tìi quolche ora;; oyyei;o,il,sohho, ; 
lèggerò, finisce:trèppo'prèsto,!in. capo ! 
è d.ùé ò t ré prè 'di lèftP,; "o * oominòio i 
troppo tardi, versò le sei *dol niattinp, 
;p,e3ant;iss.iaiPi ìQj ii)fino.;èU'(irisphnia asso 
iijt8j;,phe5,può-{^ÌaRt0;5esSscf4istiirbata 
dall'incessante fogo dell pSnsiesljiquaato 
può; oonsocyartì calma 6;serena.: ;',:,•; 

• Per quanto paiano disparate .queste 
varietà dell'insonnia,, in; fondo il loro 
valore olimop è uguale. I.disturbi dèi 
spnno .pausati da, ^nevrastenia devono 
essere curati tutti ;Colla stessa atten-: 
zipne e; pazienza, giacché,;itrasourando 
i.gradi, minori; del >male,!si arrischio 
d'arrivar presto ; ai gradi' maggiori:, . 

iSipcpme dunque l'insonnia; nervosa 
dipende dallainovi^ostehia, per euforia 
bisogno Curare'la nevrastennio.;: stessa'; 
A tal uppp .ler.yirannp. i ntezzj., npti: 
rioo&tè'énti' èóttp 'Jb'gni'''foiìmo;'"^^^^^ 
lèggerà e'sbsl^anziòsà e soyratutto l'igippè 
dèi neryV.'Curata ih tal mpdo'indirpttoi 
no-vàèta' volto su 'centp l'insonnia sóò;n-
pare 'da ' sè . ; ." ' ' 'V",. ,", ' , , ,v''" , '^T;M 

' Ma,. asp6ttaado,i,:yaptaggi della cura 
geiièr'àle," si p'òssprio esperire già subito 
contro l'insèhiiia^'Variii'tJiézai dirètti; 

:, Alcuni di questi mezzi sono d'indole 
affatto popolare,' Tali sono il'biòohiefe 

; di ; buon ' vino la 'sera, le comprèsse 
fredda attorno olla fronte.; Il primo di 
questi mezzi è indicato olle persone 

deboli 0 pallido, nella quali .l'insonnia 
é legata anche ad nn pò''d'&flemia ce­
rebrale. Le compresso fredde sono in­
voce indicate per lo persone pleto^lipbe, 
dal viso acceso, nello quali l'iospnaia 
dipendo in parte da un afflusso ecces­
sivo di sangue al cervello. 

Mezzi più energici doi predbdenti 
sono i bagni tiepidi e gli ipnotici. 

I bagni tiepidi sono un rimedio ec­
cellente per i cosi in cui esiste as­
sieme all'insorìnia rinquietùdine riórvoda. 

In tali casi è indicatissimo un- buon 
bagno a 'iZ'-'.i'à" C , dì meza'or» o qua­
ranta minuti, proso la sera subito prima 
d'andare li Ietto, 

Se il bagno presenta dello difficoltà 
d'ordino pratico, si potrà soatitiiirvi 
l'impacco. E cioè, un lenzuolo vtene 
immorso in acpua a 24° C. circà^ Q poi, 
bene siiremuto, viene avvolto attorno 
al malato. Sopra al lenzuolo si avvòlge 
poi una buona coperta di lana,. Dopo 
venti 0 trenta minuti U malato' inco-
tnincia a sudare : lo si liberB- allora 
dall'impacco e io si pone a letto. L'a­
zione di questo gonore d'applicàzicfrie 
idrotoropico ò talora cosi rapida, che 
il malato vien preso dal sonno prima 
ancora che incominci la trasudazione.. 

Noi cosi, in cui non bastino 1 mezzi 
semplici finora accennati, si ricorrerà 
agli ipnotici. IL tipo..dell'ipnotico per 
i cosi puri di insonnia nevrastenica è 
costituito dal, sul fonai. Esso non pro-
sonta nessuno degli inconvenienti dol 
cloralio 0 del bromuro, e sovratntto 
non provoca quel bisognb morboso di 
sé, cho forma il gran pericolo dell'op­
pio. In rivìncita di tutta questa inno­
cenza suo, il sulfonal ho contro di sé 
il fatto, che la sua efficacia non è co-
stanto: appena si tratti di un caso' di 
nevrastenia gravo, osso ci lascia in asso. 

Ma ciò non togliq . che nol.nia^giar 
numero dei casi'(chè foHunai&mentàiè 
costituito dai coti lievi) esso costituisca 
una riservo di primo, ordifto.,,,.., •• 

Le dosi devono essere: pi\ittos.t(> alto : 
da 70 centigrammi ad un grammo, la 
sora. L'azione di solito ò rapida : di 
regola il sonno — calmo e riparatore 
— orriva in capo od una o duo ore. 
D'oltrondo, so il sonno non arriva, dopo 
tro oro di vana aspettativa sì può ri­
petere senza inconvenienti lO' doso. 

Il trional, allorché il sulfonal falli­
sca, dov'esser semqre tentato'' Jifima 
d'ogni altro suo succedaneo. Le dòsi 
sono d'un terzo maggiori di' quelle del 
sulfonal. 

Che se l'insonnia nervaatpnica resisto 
al sulfonal ed al trìo.nhl, ciò sigpìfiqa, 
ripeto, elio si trotto d'un coso già ab­
bastanza grave, .di spettanza degl'ipno­
tici più forti: cloralio, oppio e simili. 
Ma il parlarvi di queliti mi porterebbe 
naturalmente troppo oltre i confini d'un 
artìcolo d'igiene applicato. 

d. a. e. 

N0TI7IEJTAI.IAÌIE 
La degradazione d'itn tenente. 
Nello caserma di Pizzofaloone a Na­

poli, si é proceduto allo degradazione 
del tenonto d'artiglierìa Curzi Colvaoni 
ohe si ò appropriato quattromila ,.liro 
dei fondi 'della siio brigato, e'fa' con­
dannato 0 quattro anni di reclusione. 
Fu una triste scena cui assistevano le 
rappresentanze dei reggimenti. Dopo, 
il tenente fu consegnato ai carabinieri, 

NOTIZI^EStÉRÈ 
L'affare Dreyfus. 

Rivelazioni sul pretesa suioidio 
di Lemercier Picard. 

Il Matin pubblica il resoconto di una 
intervista avuta da un suo redattore con 
una signora cho fu in intima relazione 
con Lomorcier Picard insieme al quale 
si trovò mezz'ora primo della suo morto. 

Essa dice di overe o^sistito, celato, 
monto, ad un suo colloquio, ohe fu vio­
lentissimo, con un individuo del quale 
non osa però fare il nome 

Talo individuo minacciò di morte il 
Lomercior Picard il quale fini pei" dire : 

« — Lo prométto ; dicliiarerò ohe 
fabbricai io il falso; dirò quello che 
volete ; lasciatemi j perdono !•• Se;parlai 
fu perchè i capi mi diedero ordini ; 
fabbricherò quello ohe volete;.i l giu­
dice mi fece parlare ; scriverò subito 
il primo documento ed un altro fra 
duo oro ». 

— La signora intervistata si affermò 
convinta ohe Lemercier-Picift'd'fù-'uc-
ciso dallo stesso individuo dopo la con­
segna dei documenti falsificati. 

• 



I L F R I U L I ^ 

Una bandiera greca 
lacerata da ufficiali turchi. 

Cosi'anlinopoli IO — Noi sobborgo 
di lUai<rìI(OÌ, alla festa di San Oiorgio, 
duo ufflciali turchi fecero a brandelli 
una bandiera greca. La legazione el­
lenica chiese ieri la imnìziono dei duo 
ufAciali e la destituzione del capo della 
pòllitsì'del sobboi'go. 

Caleidoscopio 
^emeride storica. 
11 maggio 1849 II generale aastriaco D'A-

«prA, gJuDto tìolla gran piacìa di LÌTorno, as­
salta tó case (lei cittadiai, e (̂ uaDtì QU trova eoa 
l'arali in pugdo, tanti ne fa tuollara ^utta piazza 
StOBM. 

X 
Un pernierò al giorno. 
Fra Paotore Q l'iadilTerenui sta uu doaorto piti 

arido e iotertniuabile del Bshara; no maro di 
Shiacoio più vasto di ttittì i ghiacciai dello Alpi) 

elle Cordigliere e doU'lnialaìa; un abtMo più 
profondo dell'inferno dantesco. Si û6 pioinbaro 
una volta ueU'abiaao, ma non si naalo più alla, 
Ince; sì possono attraversare il ghiacciaio e il 
deserto, ma non si ripastano mai. 

X 
CogQUiuni utili. 
Mastioe Insolubile. 
Qaesto mastico 6 ooslituìto di una coinpoai-

tìùm di oromo ed uti'aitra di colla di pesce che 
li preparano e si conservano soparataiaonte* e 
ai meecolano poi al momento di fare il mantice. 

La prima coroposixione sì ottiene con 5 gr 
di Bdido itromtco cristallizzalo^ SO di acqua e 
altrettanto di ammonìaca; si aggiiingono alla 
solQxidne 20 gocce di acido solforico e 60 r̂-, 

'di solfato di ammoniaca. 
La soluzioDO dì. gelatina si oltiftno scioglieudo' 

.la colla, di pespe aoli'auldo acetico diluito con 
•otta'vpltè li suo pefio dì acqua. 

Qnèato nustiiM .Aon è eolubilc nell'acqua fredda 
.0 calda, negli «cidi, negli alcali, nel vaporo 
.d'acqaa. . 

X 
la, aflnge. 
Rebus mouorcrbo.' 

PREA 
Splegaziooa del rebus monoverbo precedente.. 

SUICIDIO {su { CI dt o). 
X 

Per finire. . 
Un galantuomo. 

' ' Un brigante sonìronde un galantuomo in un-
viottolo Solitario di uu bosco: 
•-—^ O.la borsa o ìa vital 
•7- Mi diepiftCOt non ho na soldo con ino. Ma 

Ti giuro ohe conaiglierò tutti i mici amici di. 
passare por questi luoghi. 

PBOVINCIA 
Banemeplto dell'iiitpuaiio-

ne fpeslat» dalla medaglia 
d'OPOa All'egregio signor Cigaina,. 
maestro • oomnaale di Palazzolo delloi 
Stella, «enne conferita la medaglia 

.d 'orodei benemeriti dell'istruzionepo-
' polare. > ; • 
-•; Al' bravo maestro le nostre sentite 
ooDgratulàzìoni per l'alta onorifloenza. 

,,AiatÌ9 «sente piahlamatp. 
jGfallìmjjerti, aiuto agente delle imposte, 
',è;ri(5hiajaatp dall' aspettativa e destinato : 
a GémòAa. 
' Dna' fratelli ohe si fepi-
so'niia a «ioenda. A Luincis di 

'OvafOi i ^fratelli Gaier Pietro d'anni 
27 eiLUigi d'anni 37 vennero a que­
stione * per .motivi di interessi. Nella 

' cMluttaziona ambidue rimasero feriti, 
ilt primo riportò' lesione di coltello al 
costato sinistfo guaribile in giorni 20, 
l'altro .si ebbe graffiature alle mani, 

. che-guariranno-in giorni 8. 

ZOIQ di Ileana, ignoti i^ubaronp a, Braida 
-Gftsepp^fu' Nìéofà'insianZa'Oìlius'a da 
semplice s'atisoendi. 8 polli del valore 
di-liréiS, ed un'secchio di rame usato 

:del Valore di'circa lire 3.B0. • 

M.'ttuei . 'd.el- , f^pmaggip. 'A Forni 
(iyfll.^fi,a, spspsitta, opera, di ,V..;G, nel 
jÀiagajsiiq^idi GiftcoiItP Sottocorona v.enne 
rUjbajtà una pezza di formaggio del, va-
'ÌQÌ'é,,.di_'|ire,,l'0'.,.. , ., ,.| i,- -

t a d H di logna. 'A'Trepp'o Grande 
Cr|^|®fi8èg,JIorablifHÌ>i#tJ9>è.'Mo-
rocutti Giovanni (questi non parenti fra 
loro), separatawedte' uno dall'altro, ru-
Wjhdi^egjiji.dal ; bo?qo ,comunale, pel 
vaiorV d| lire-10. . .,, 

, 1. il fante d'un palai A Biclnìcco 
«..sospetta'.opera di certo D. T. dal 
fondo,,aperto di Cocetta Angelo venne 
involato 'Un palo di legno ed alquanto 
Alo 'di .ferro. ' .' . 

, Uq'p, dell̂ ?' soli.tj;;. A,'Cassacco, 
Co!'anttr,'An(ohio presentatosi all'impre-
sartó' Giacoma Colaoné, con ppóme^^a 
di recarsi con Iiji all'estero, per lavoro, 
si fép^ consegnar^' a titplo di caparra 
la .sémina di.lìi 'e .)0,, ^ ancjò 'invece 
all'eat'^rò,c'on, ji|ltr'o impresario. ,_ 

• ' A p p e s t i . Vennero arrestati, a M6-
dunò, la ' villica Mongiat-Minal Maria 
per, mandato di catturai" ed a Nimis il 
calzolaio di Montenars' Venturini Gio­
vanni jièrohè; sprovvisto- di mezzi e di 
recapiti, teneva un contegno sospetto. 

''.'',AfiB|ì|toni appestati. KMor-
tegHnno .v.ennero arrestati per mendi­

cità lUeoiti'^ovello Antonio, contadino 
da PozzitólO' del Frinii e Beroardis 
Biagio, oòtfttdino. del laogo. 

Col •primo'aprile è sfato aperto in 
Tavoento (casa Cappellari) l'Albergo 
« AH» Stazione » nuovamente abbellito. 

Detto Albergo è tornito di birra e vini 
squisiti, e cucina calda a tutte le ore 
per comodo dei forestieri. 
• Il sottoscritto fiducioso nulla omet-

terii perchè siano fatti segno a tutto' 
le premure ed attenzioni. 

Pletfo Tranl 
ptopriotarid doIl'Albetgo Eotopa 

ODINE" 
l>ap oombattepe la peila> 

gpa> La Commissione provinoinlc pt'r 
la cura della pellagra tcniio una .se­
duti lunedi 8 corronto por tratllini il 
seguente ordine' del giorno : 
' 1. Comunicazioni vario della pi'osi-
denza. 

2. Proposta di sussidio al Fórnci ru­
rale di Cassacco (fu deliberato un sus­
sidio di lire-cento). , •;' 

3. Notizie relative al Pellagrosario;, 
di Mogliano Veneto.-
, (La Commissione presa atto del Co­
muni che inviarono pellagrosi al Pio 
Istituto durante il primo trimestre del 
corrente anno, cioè: Aviano, Buttrìo,' 
Gastion di Strada,, Talmassons, iieraan-| 
zaeqo, Ronohis. . ,' 

Deliberò di notificare'a quei Comuni 
ove ai rende difficilo' lMstituzione> delle; 
Locande sanitarie, la recente oiroolaro: 
del Presidente del pellagrosario con, 
la quale viene fissata la quota di spem, 
dei Comuni nella retta giornaliera in' 
lire 0.40 per gli adulti e lire O.gO poi 
ragazzi). • > ' • 

4. Notizie relative alla Cucina eco-' 
nemica di S. Uaniele. _. -• • ; 

(La Commissione rilavò con plauso 
dalla statistica del. mese di marzo pre- ', 
sentala, dal,, pije^idento aig."̂ d(jtt.-,G> Vi-' 
doni' bónrè là'n'uov'a istìtuzidrle borri-i 
spqndA^ad n»,sentita bisogno fidila'pò-; 
polàzione. ,, j . i, _; 

Nel'marzo vennero, dispensafe ^095; 
t'azioni, cioè 3634'di minestra, 559 di' 
companatico,' 502 dì, pane). 

5. Locande sanitarie in esercizio neli 
corrente 'anno ilei i. 'periodo aprile-' 
maggio di gior'Ai 40., ' ' , 

'Avi'dn^; Bagliarolà, Clijcins, bividale, 
'Fiilme di Pó'nTéD'ò'ne', Gemòna, Latisàna, 
Marsure, Pàsianodi Poi'deiione, Pòoenia,, 
Paradiso, Pordoiionè, pezzuòle, S. Da-

' niele, S. Giorgio della Riohinvelda, S., 
Vito al TagUamento, Trloesimo, Villa-
nova di S. Daiiielé'. ' 
''iSuovo apertiire'; Càssàooo, Raspano, 
Ipplik, Gonars, Palazzolo dello Stella, 

' Pr'àvisd'omini', Roriòlits di Làtisana, Se­
sto'ài Reghena, Taiedo (Cliions). , • 
' (Sono 27'le Locande, sanitarie attuai- ; 

"mente"in esereizio, ' con 580 p'o'yeH' 
pellagrosi ammassi. Nel secondo periodò 
dallo scorso anno le Locande |6rano 19 
oóh •386"presenze). ' ' ] 
• 6. Azióne della Commissione relativa : 

al" votò del Congresso di Padova' ^ch'e 
la'còstituiva'» Comitato permanente por 
« invigilare alla uniformjtii di condotta 
« delle singole Commissioni del Regno, 
«ó per l'organizzazione è la direzione 
«dei sucòessivi Congressi».' 
' (Deliberò di iniziare studi in ordine 

al seguente voto del Congrèsso : '« a cura 
« dei Comitati locali venga, Ì8titui,t4 di-
« rettamente" e favorita nei Comuni ru-
«rali'I'apdftura di Spacci speciali desti-
« nati,al caniftip diretto del granoturco 
« in'fai'in'a"sana''e^di ottiina quàlitii». 
• 7.'Dispp'aiziohi'relative' alla pubblica­
zione ' de'gii Atti' del Congresso pella-
grblogiòo'di Pàdova. C 

li oonoopso a quattpo po­
sti di pepfezionamento all'e-
s t e P O . Il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, il quale ha termi­
nato le proprie sedute, indica anche 
quali' dovranno essere le materie da 
preferirsi da ogni singola facoltà, circa 
il concorso dei' quattro posti di perfe­
zionamento all'estero. 
' I l , predetto Consiglio superiore' ha 
suggerito ohe venga 'stabilito, che pos­
sano concorrere ai posti stessi i lau­
reati negli ultimi cinque anni anziché 
negli ultimi quattro,'. come dispone il 
regolamento universitario. • " " 

Concqpso dpamniatico. Il 
BolleUiho . dell' Istruzione reca : E' 
bandito il' oondorso drammatico con 
premio di'duemils ìii"? da attribuirsi 
alla migliòre' produzione originale di 
autore italiano rappresentata da l , !» 
settembre 189'8.'a tutto _ago,sto 1809, , 

La ppogenie di Attila. Verso 
la 1.30.della scorsa notte le guardie 
di citta Minuzzi- e. Marson, trovandosi 
di servizio in Giardino, furono attratte 
dal rumore di vetri che venivano rotti. 

,Accoria;,4 videro 4 giovanotti a<l'CÌ^) 
anni, oji|lmontò vestiti,''! qààli lànìrf'i-
^ano $Mt contro ì fanali della pu^blilj» 
lllummtóonai ri ;,".,'; 

essendosi quelli dati a precipitosa fuga. 
• Vistò inutile l'inseguimento; le giiar-
die ritornarono indietro e,'Verifloarono ' 
ohe erano stati rotti quatti'o fanali. 
, ,L'autorità di P. S. (adattivi) indagini' 
per là' 'idautifloa«ionè ' S l'arVèWò ' dei, 
quattro individui. 

Tentato suioidio. stamane il 
sensale Giovanni Sporeniv che abita in' 
via Tiberio Deciani, n.-Ol, dovette al-' 
zarsi par tempo per attendere at pro­
pri altari. Una delle sue figlie- si alzò; 
verso lo oro 6 per preparargli il caffè.' 
Appena uscita dalla sua camera senti. 
Un forte puzzo di carbone." Discesa- al; 
piano terreno, si accorse chp quell' o-! 
dorè usciva dal tinello dove dorme sua' 
sorella Matilde, d'anni 31, maritata, 
Paeini, 
, Aperto.il tinello, vide> ohe noi mézzo 

ardeva nn traoiors di carbone, e ohe" 
la-sorella -Malildo, distesa sul ' le t toj 
attendeva stoicamente la-moi'te. Aperso! 
quindi anche la finestra, e; chiamato' 
d'urgenza il dott, Antonio Capparlni,; 
dopo circa un'ora, la Matilde riprese i 
sensi e si credo ora sia fuori di pericolo.; 

La Ma,tilde Sporeni è madre di duo 
bambini ohe tiene con so od è da molto' 
taippo.separata dal marito, 

t a causa? Mistero! ' • ' 

'Diminuzione di pena. 'Borgù 
Anna d'anni 4f) condannata dal.Tribu-i 
naie di,Odine alla detenzione per anni' 
2 e mezzo,'alla vigilanza per, un anno! 
ed'allà multa llssa di lire 51, alla prò-, 
ppi-zlondle di lire '.20 poi' oohtrabbandoì 
dì' tabacco e lire 4 pel salo'o lira 75.24, 
por lo zucchero in unione dei generi,-

'fu dalla Corte d'Appello di Venezia,, in̂  
udienza del 10 oorr. ritenuta soltanto, 

•(iolpevólé di contrabbandò semplice per" 
lo zucchero e condannata a lire,23.70; 
in contumacia. 

Altpa diminuzione di pena. 
Treu Giacinto d'anni, 30 condannato 
dal Tribunale di Udine alla reclusione 
per mesi 14 e giorni IO e lire 320 di 
multa per appropriazione indebita, fu 
dalla Corte d'Appello di Venezia, in 
udienza del 10 oorr,, ritenuta, l'appro-"' 
priaiSione indebita sempli'oe, condan­
nato a mesi 5, gio,rni 27 di reclusióne 
e a lire HO di mnlta";'' 

Alle Spotte di Adelsbepg. La 
seconda festa do.Ua Pentecoste avri 
luogo la tanto decantata festa nella; 
ormai universalmente nota Grotta di; 
Adelsberg., ; . 

Partirà da Venezia speciale vapore 
del Lloyd Austriaco domenica.21 corr. 
e da Trieste il lunedi mattina -22 partirà 
apposito treno speciale. 

Gii accorrenti potranno approfittare, 
per recarsi ,a Venezia, del' biglietto A. 
R,,.istituito .per l'Espoiiizione. Avranno'.I 
delle,.facilitazioni pel',viaggio a Trieste 
ed in seguito ad, aooordi.passati fra la 
.Rete,.Adriatica a ì.'Ageiixia.^de Paoli 
ài Venezia, avranno il dirittp di' una 
proroga di -validità, di 4, giorni al loro 
biglietto ferroviario di ritorno. 

Monte di l>ietà di Udine. 
Martedì 16 maggio vendita dei pegni 
non preziosi, bolleUino verde, ,assunti a 
tutto 20 maggio 1897 e descritti nel­
l'avviso esposto presso il locale, delle 
Vendite. ' , ' , ' 

Banda cittadina.' Programma 
dei pezzi ohe la Banda cittadina èse-
'guirà questa sera l i oorr'ente alla-óre 
8 sotto la Loggia Municipale: " ' 
1. Marcia «Tiro a segno »''Berètta: 
2. "Waltzor «Raggio di luna» Montico 
3. Fantasia «.Roberto,il dia-, ' • 

volo », I - Mé'S'erbeer 
4. Sinfonia <( Semiramide » Rossini 
5. SuntoattoII«LaBoliòme» Puccini 
6. rdilliò « Il molino dalla fo-̂  
' resta nera» ' ' Eilenberg 
Citi ha tpowaio un biglietto 

d a d i e o i lil*e f Lunedi sera, da via 
Gorghi alle Ferriere, un operaio ha 
perduto un biglietto da dieci lire non 
suo. Ohi l'avesse trovato, portandolo 
all'Amministrazione del nostro giornale, 
riceverà Competente mancia. 

Ilu'owia iniIùÌBtl*Ìai Da yari giorni 
è aperta in' questa,città, (via Gemona 
n. 48) upa fabbrica di dolci, caramelle 
liso forino,, fòndants,'ginevrini ed altri 
lavori in'.zucchero. I),. sottoscritto osa 
sperare d'aver-numero?^ olientela nei 
signori negozianti ,ed.off6.11leri sia per 
la, qualità dellfi' merce, s.ia pe,r la mi­
tezza ,dei pregai oba possono,.sostenere 
qualunque oouco,rrenza, , , 

' , ' "" ' ' Arliiì'ù^ Sr.anoo. 
Appaptamento d'affittape, 

j, in piazza Valentinis, n. 4. 
ì .Rivolgersi all'Amministrazione del 
\ Fi tuli. 

Coifilniop». 
La ditta E . ™ f r a t l l Baroggi -.di 

Padova « v e r t r f a u b b l i i l i o h e noll'so-
quisto M ' A n ^ K i B a É ^ L a base'di 
Ferro CmStfWnìiPiWi'srfàooerti che 
gli vongk ccftiSegnato il vò'i'b prodotto 
genuino, dichiarato dallo piii, oqmpo- , 
tanli •auJÓriJà'modiohQ. j l MhfiiA'ÉAJ 
emcnoe di tutti i preparati oonslmili. | 

E, ,&. fratelli Mareggi.. \ 
Il supplemento al Fogllb 

pepiodioo della R. PpeféttUPa; 
di U d i n e . N. 80,' del 6 uiàggio istìo,-
òontienet ' " • 

Noi giorno 27 giugno 189B, allo oM 10 MI." 
Xmaxeà il Tribuulo di Udlns s n i luogo l'in-, 
canto dolld duo CASO unito di ragione del felgnor, 
Sol dlovaniii in,mappa di S. Daniele. , , I 

- L'esattore oonsorziale di Ctant rendi noto' 
che nel giorno 89 maggio 1899 oro IO ani.' 
presao la, Pretura di Maolago sari proeednto! 
alla vendita por pubblico inoanlo di iKirooWU; 
appattononll a dllfe dobllrioi di imposi» tarso 
l'esattoti stesso-òbe fa prooeddre'̂  alla vendita; 

— Ad iaiaasa di Zampato' Luigi, QlovannI o' 
Oinseppe fu Antonio di tldino alla.pubblica u-: 
dfensa ohe 11 Ttibooale di tfdlno terrà nel giorno 
31 giugno 1899 oro 10 ant,, avrà luogo l'InOanto: 
degli immobili lo mappa di -Poszeooo, di prò-' 
prietà deU'oseouialo Savoja Pranceaoo H Do-f 
manico di Pozzooo».,. i.,, „ • , >• ?„. 

^'L'&léndAi* ii-m^rxSk ìutól faperto il concorso per II coitferlmento della rivendita 
dei generi di pi'Ivallva n. ',l'id Tribil frasiono 
di Stregua col reddito di lire 80 (prèsnnto); e 
di .lineila in Corno di Itosazso coi reddito di' 
lire 358.83. ' 
' - i All'udienza MB giugno 1899 del Tribunale 
di Tolmeizo avrà Inogola vendila promossa da-
Lucia Paloaotiin-Fran! di Moggio contro Tosoni: 
Pietro ftf Oiovanni da Rssia dei beni In mappa 
di S, Oiorgio di. Resi» e di Qniva, ; 

Buona usanza. ' 
Offerte fatto alla locale Oongrê aiione d( Oa> 

riti in morto ,dl, • . > ' 
Soalni Vitlorioi pigolotli Prospero Urei. , : 
Olirò Olaisppa; Gìgolott! Prospero lire I, -
Sormani Antonietta di Vanzono: 0'. Tain e" 

Compagni lire 1. i - ,- - : . - > 
— Per il Oomilato Prot. dell'Infamila in niotié di' 
Frapoescalo Antonio! Giovanni (JoroeliO cen-

teiimi 50. , , , ', .̂ ,, .. 
Oolutli Francéioo di 8. ' Daniete: Liyotti ti,. 

miglia lire 1.B0: ' ''- " . i 
— Per l'Àaeo<ilaziOB8 "Scuola' e Famiglia „ in 

morte di - ' . , 
Olivo Oiusoppei Pamlglia Ohìap 'Uro I, &-

miglia Do Paoli, 1. 
Francosoalo Antonio ; Franoosoalo Enrico lire 1. 
Cita Cesare: Ocemona Giacomo" Uro !. 

Cvonaca jiìudiziapìa 
Tribunal,» di Udine. 

. . . I rUdiéniia IO maggio. ' 
Marla''Deles'sa' di Udine, imputata di 

furto; fu condannata a - 25' ' giorni di 
reclusione. 

- •^mc mss /•'̂ BL. nto ««.-'• 
Teatpo IMinepwa • Udine. 

Sempre a proposito degli artisti che 
verranno a dare le tre serate- straor­
dinarie del Barbiere di Siviglia al 
nostro Minerva nelle sere dì sabato, 
domenica e-lunedi, 13, 14 a 15 oorr. i] 
leggiamo sulla Provinoia di Brescia 
di i.eri;. ,,. , , , " - - . •,-. 
. « tin teatrone iSri.sera al Guillaume 
por la prima delle tre annunciate rap-

,presentazioni istraordinarie..- del Bar­
biere di Siviglia- ei.. un sdecesso 'e'ar 
loroslssimo. Applàusi.'Vivij.insistenti'e 
spesso uuaninji,-,scoppiarono' dopo 'Ogni 
pezzo e di tre pezzi si volle il è t i che 
venne oonoess.o,, , -. - i , *i '."".'.! 

Ed il successo è veramente schiètto 
e maritato, perchè-l'assieme-dell'ase-
oRziona vocale;è. assai, affiatato,, omo­
geneo, .ed i.singoli» esecutori, rendono 
.egregiamente, la loro parte, par vooe-e 
per .scena. . ,,' . ' ,.-•-
, La.iSÌgnorina Sofia Aitos è" dotata di 

',v'pce,di,,timbro..eimpatico,iintonata,lim'. 
pidissima, di rara; agilità ; essa superò 
le .difflooltà", della sua parte 'oon-..non 
comune yalentia,- incontrando..tutto il 
favóre del pubblico ,ohe lefece ripetere 
molti.pe?zi, ,.,. . 1 , " '-, ' 

Benissimo il tenore - Pini- Corsi > ohe 
ha voce bella, • squillante,. ed ' ottima 
scuola ; egli pure fu, in tutti i pezzi ,vi» 
vamente applaudito. . '.' •:•. 

li basso Contini-nella."parte:di Don 
Basilio ebbe confermata la'sua fama 
di artista.valentissimo. 

Egj'^gÌOTerti|;^il,-.ti|tRÌtp,nq.,,Gertafelli, 
nella 'parte ili Figaro che eseguisce 
con voce robusta', ed efficacia, ed il 
basso còmico Bordogni». " ' ' • . 

'Noi siamo certi 'che il successo di 
tutti gli 'egregi artisti sarà (jui a Udine 
maggiorinente riconfermato.' 

"Beco intanto"i prezzi 'serali: Ing'rgssq 
Platea e Loggie lire"' l.BO, poltroholrid 
lire 2, sedie'lire 1, palchi lire 8.'"' 

Le prenotazioni si riceverlo al Ca­
merino del Teatro tu't'ti i giorni dalle 
ore 12 alle 14. ' ' '" 

.TéatPO llazionale. 
Questa sera ultima ' definitiva rap-' 

presentazione' con l'addio 'di Facanapa.' 
Spettacolo nuovo in 4 atti dal titolo: 
M' "verga-'d''di'ti'.' Se§ùirVìr ball'òT'B 
Inonfo di Cupide. ' ." ' ' 

Coi*i«iei*o «Jalla Moda 
Noi non abbiamo quasi mai,-e que­

st'anno l'abbiamo avuta meno 'che mai, 
la cosi detta nwìia stagiona. Sicché e 
necessario passare cosi bruscamente, 
dalle stoffa pesanti alla mussoliua.dal 
teneri colori, alle balUsie"tvaiora,ti, ai 

-merletti, a tutto- oió>-Dha-è-lieTOi'asrao, 
trasparente, sottile: a tutte quelle fra­
gilità, squisilie .COI) ..le ;({i$ali. lìiffiilcUc 
fomÉniniiè ftffronta'il-Sótè- ostivod' 

Sui cappelli, fiori, fiori, fiori! Non co 
n' è stata mai una fiorita più gaia e più 
fresca. Non più le roso superbo, ma i 
piccoli bottoni "d'oro cesellati dalla' pri­
mavera, i grappoli gentili del glioimo, 
lu oappuccinelle dalla piccola bocca 
diacliiusa. Molti fiori e piccoli ; e per 
le audaci che osano tutto, in nome 
della moda, decima musa muliebre, 
anche lo frutta graziosamente simulate: 
lo piccole frutta dai colori vivaci, mo­
dellato squisitamente; ciliege, fragole, 
grappoli d'nva, squisitamente aggrup­
pati, come nella disposiziono sapionto 
che ne fa la natura, dove lo tinte si 
confondono 8enj:a notarsi mal, in una 
sinfonia di colori. 

Colletti alti, sempre eleganti e sempre 
utili, specialmente a riparo dalle brezze 
vespertine odali 'umida frescura che 
rallegra lo grandi notti estivo. .Alti e 
semplici, come li portano le amabili 
misses inglesi, modellati con tanta"ele­
gante dignità nelle loro vesti succinto. 
Oppure una spade di 'fichu di quel 
tessuta che chiamano '«pasitel » dallo 
tinte: ricche e cariche, oho scendono 
fin quasi al.lembi della veste; una còsa 
molto aristocratica e molto nuova." 

Fiori sul "petto, fiori sui manico del-
rombrollinu,''fiori nello piccole mani. 
ii gentile 'questa volta, la moda, non è 
vero, lettrice! Quale-tra voi non "ricor­
derà, in questa acconciatura, le figure 
primaverili del Bottioelli? 

7AEI_ETÀ 
A propoèito delle feste dante'sbhe 

di Sah .Gimjdhano. 
ìi ancora una geniale trovata di Vi'ce-

Riehd della Tribuna. 
« Uno fanatici por le foste dantesche 

di San Gimignano s'incontrarono In via 
dui Teatro Pace co' seguaci sui. Uuo 
era vestito già dei raggi del pianeta e 
l'altro benignamente d'umiltà vestuto; 
ma, come se noil bastasse, uno s'èra 
mosso un so|ii'ablto di color nocciola, 
l'altro un pàio dì pantaloni di color 
che sanno... " 

Il primo si avvicinò all'altro e gii 
chiesa: 

— Perdoni, fa la gentilezza di dirmi 
l'ora del tempo" e la dolce'.sta'gipne? 

L'interpellato guaì-dò con dojbe me­
raviglia ' l'interpèllatòréi e.a' sili 'volta 
gii domandò:' - -, - • , 

— Or'sei tu quel' Virgilio ó' qu'èlia 
fonte? " " ' " • ; . , 

— No! Io mi .sòn iin che 
amore spira..." 

— Ah! È la stossa cosai 
E i due s'abbracciài'onó 

monto; • ' ' • • • ' '•'• 
. . . > a - '" " • 

Dopo di che la conversazione diventò 
•più che mai confidenziale. > " -
' — ...i Oho vuoi? Por nio a Roma-, ci 
sto .proprio bene! ' " '"• '•'"'• -
• — Invece per ' ines i 'va nella'città 
dolente. • - ' • .• '••• 

— Ci stai malo?- . . . . • • . ' " • ' 
— Non dico questo ; ma non h e ap­

petito. Non ho mangiato'altro, stamàna, 
.figurati, :ohe qualohe-fetta di lònznleg-
gora e presta- molto, o di-, lingua divien 
tremando muta... Eppure!..,'; ' '" ' 

•— Hai il*mal di.stomaoò? 
. — No. Ho il inai .sema d'Àdamo.!'ma 
sdosso vado a- curarmi, perchè mi preme 
la gaietta pelle.. • -• ,' . • ;i • 

— Vai dal Pelago alla-riva? ' '• 
-r No ; vado nei. laghi, 'o; pi'opria-

monto, nel lago del cor m'era'durata... 
.— E quando torni?. ' - . • ; . ' ••; 

. ~^. Turno.J. e -Niso di fertìto.,; 

..Prima di separarsi ' i duo dantofili 
si riabbracciarono. 

II primo disse all 'altro: 
— Tanti saluti alla signora Lena af­

fannata. 
— Grazie: non mancherò. 
Poi ognuno riproso il doloróso passo: 

il primo voltando per fianco sinistro, il 
secondo per fianco lasso lungo la diritta 
via ora smarrita. • ' ' ' . • - ' 

Una famiglia prolifica. 
La famiglia più numerosa è quella 

dei Webb, ' della quale ci danno rag­
guagli le riviste americano. " 

Questa ' famiglia popola dà" .sola -' lo 
stretto di Cumberland nel" Kentiiky',. ' 

Il più anziano di questa famiglia, 
Jason Wobb', óttantaquattrenne,' 'ebbe 
19 figli, i quali lo rallegrarono di'1'75 
nipotini, 2.̂ 0 bisuipotinì, il che fa un 
totale di 444 discendenti dirotti." 

Questo non è oho il principio. Il fra-
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ta l lo (Il lui MiUs W e b b , mor to a 7 8 
ann i , h a avu to più di 4U0 discondent i , 
di cu i .^ lOS' nipotini e . lóO bisnlpotini . 

P^jf;^- Webf) non ebbe ' ohe IO Agli ; 
miìs! sua discendenza d i r e t t a ragg iungo 
égtl 'altnente la cifra r i spet tabi le di 250 

;7^embr i , la maggior pa r to dei quali sono 
& l n o o r a vivii 
•ì)f, Il secondo figlio, Sally W o b b , ohe 
-ìfièonta Tó anhj , ebbe IH figli dal la p r i m a 
'Vlonerat ionùi Si) dal la seconda, 0 5 da l l a 
;:,terza, e 5Ò dal la q u a r t a . 
f:: La te rza figlia, Le t t y W u b b , ebbe 11 
' ^ I g l i 0 ^01 dUoendenti , 
?.tì Kìnalmòntò, l ' u l t i m o figlio, H a r r y 
•f'Webb', ebbe una discendenza d i ro t t a di 
!̂ <̂10Q m e m b r i , la qua le è abbas tanza n i -
• f i e r o s à ; 

, '^ In t o t a l e , se si r iun i scono i diacun-
'.'^aenti divèrsi , i congiunt i o gli affini, 
ijéi ha che la famiglia W o b b si compone 
i*'ieilo s t r e t t o di Cumber land , di 12 mila 
^ ' 'persone, na t e in q u a t t r o generazioni . 

' l i » avventure d/una glgnora in c a r r o z z a . 

'•ij^ P a r i g i i fiaccherai di staziono sul 
U M ^ Y a r d S. Michele vedevano con un-
goifcni'n^tQrni, .sono, avv ic inars i a l o r o 
una vèii 'ahìa 'Pignora di fórma «paven-
tosantonte e suberan t i . 

Kiiia t é ' segno a un cocchiere di av-
ivicinarsi, o poi, sol levandosi con g r a n d e 

. s t en ta , sof6ando, bofochiando, sul la p r e ­
della, pene t rò ne l la ca r rozza e si lasciò 
cadere sul la panchina . 

So t to il g r a n poso la panch ina si 
spezzò, si che le fo rme esuberan t i del la 
dama si sp rofondarono nel vuoto . 

L a car rozza si pose al t r o t t o , e in­
tan to là dània sporgeva a t t r a ve r s o la 
panchina , r o t t a q u a l c h e pa r to di so che 

' n o n e r a p r ec i s amen te la taccia . G i t i l e 
so t t ane spazzavano il suolo , m e n t r e la 
d isgrazia ta ur layi i « a iu to > fino a scop­
p ia rne . 

Una gua rd ia di citt& si lancia a l la 
' i é ^ t à dot caval lo e lo forma, e q u a t t r o 
ci t tadini di buona volontà comiaciano 
il sa lva taggio . ' Ess i uniscono i loro 
sforzi a quel l i doL. cocch i e r e pe r t r a r r e 
la g rossa dama da l l ' i acomoda posizione. 
M a . i n v a n o , porche la par te . . . più l a rga 
del la s ignora foi;mosa, et'a giU passata 
a t t r a v e r s o la spacca tu ra del ia panchina. 
1 "Allora M r i c o r r e a un a l t r o s i s tema, 
^i^.stacca i l caval lo , si rovesc ia la ca r ­
rozza a si e s t r a e la dama dal so t to in 

-su.- • ' , • • ' 

' 'La p o v e r a s ignora , r i t o r n a t a a l la 
luce , si posò a g r i d a r e fur iosamente 
.cpptro il pavikllo e con t ro il c o c c h i e r e : 
It cocch ie re bes temmiava al la sua vol ta 
con t ro la s ignora , e l'affare ò finito con 
una r ec ip roca quere la . 

Siiooi spaco ia to . 

Sd . io d e v a c r e d e r e a quanto stam­
pano 1 g iorna l i . Succi b a t r o v a t o un 
liciro compe t i to re . Se Stacci digiuna, p e r 
vivei'e, il .pròf. ' . t^apuss pe r v ive re 
muore I 

,. ,£) ques to s ignor Papuss amer i cano , 
di t r en t aduo anni , a l to , magro , con un 
pizzo 'biondo. li!gli . s t a . i n un ca t a l è t to 
ot to giorni od ot to not t i , e r m e t i c a m e n t e 

• ..obitìso.' ; . - . • . . 
P r e sen t eman te è a Tor ino dove d a r à 

quanto pr ima un espe r imen to . . 
Il prof. Pàpusa — non ho po tu to sa­

p e r e popò d i c h e c o s a s i a professore — 
pr ima di essere posto n é l c a t a l e t t o s a r k 
nudo, .-.fasciato tu t to s t ro t l amonto come 
u n a mummia egiziana, solo lasc iando 
scoper to un po ' del davant i del la faccia. 
E la fascia, a l t a se t te cen t imet r i e lunga 
300 npàtj ' i i .sari i 'sugg^llata.da una Com­
missióne di scienziat i , corno s a r à sug­
gel la to il ca ta le t to . P o r autosuggestione 
sospende i bat t i t i de l cuo re p e r due 
minut i . Due giorni pr ima di porsi nel 
ca ta lè t to ; il prof. Papuss vuo ta comple­
t amen te , il suo co rpo , ado t tando un r e ­
gime speciale , oho è un suo segreto 
par t i co l a re , ed appena posto nel ca to-
le t to con autosuggestione, si provoca 
il sonno ca ta le t t i co . 

B la, sua au tosugges t ione è cosi po-
jlenté. lOho,. dopQ esse r s ta to o t to g iorn i 
e ot to nott i chiuso cosi nel ca ta l e t to , 
c.animin.erii coi.pitfdi nudi su pun te di 
chiòdi e sopra sciabole affliate, senza 
p repa ra t i chimici e senza farsi a lcun 
male ! 

I miracoli della scienza 
U n a del le quest ioni più d iba t tu te dai 

biologi si è que l la delta macrobiot ica , 
che p r e t e n d e di po te r r i t a r d a r e inde­
finitamente pe r i vecchi l ' o ra s u p r e m a 
del la fine. È noto lu t to quanto- a t a l e 
r i g u a r d o venne t en t a to in add ie t ro da 
Cris toforo Hufeland e dal p r inc ipa le 
suo con t inua to re , Burggeàf di Gand, 
seiiza p a r l a r e del le acque di Jouvenco, 
e ' d è i p rogress i dovuti a l la iniziativa di 
Brown Sequa rd . Tu t t av ia codes te t eo r i e 
ed esper ienze e r a n o s ta to sino ad o ra 
co rona t e d 'un successo a lquan to dubbio. 
Un modico a m e r i c a n o , t edesco d 'o r ig ino , 
ÌL do t to r Àl tbaus , :.pretoude di ava ro r i ­
solto il p r o b l e m a in condizioni di a s ­
so lu ta efficacia, senza t e m a di uno scacco . 

P e r r agg iunge re t a l e r i su l ta to , egli non 
e b b e bisogno di r i t r o v a r e i l s e g r e t o 
col qua l e Medea r ingiovanì il vecchio 
Ksonu : egli si è accon ten ta to di appli­
c a r e , in d e t e r m i n a t e c i rcos tanze , una 
c o r r e n t e e l e t t r i c a al la baso del c e r ­
vello ed h a cosi r eag i to con t ro la se­
ni l i tà . 

L a più notevole fra l e guar igioni da 
lui o t t e n u t e da t a da pochi mesi . È 
que l la de l l ' i l lus t re a t t o r e inglese , air 
Enr i co I rv ing . L ' i l lus t re i n t e r p r e t e di 
S h a k e s p e a r e è na to nel 1838, ed ha 
quindi v a r c a t a la sessant ina . Di sa lu te 
v igorosa , lo fat iche del la scena avo-
vano poco a poco scossa la sua r o b u ­
s ta s t r u t t u r a . I suoi amici , ì suoi am­
m i r a t o r i lo vedovano insensibi lmente 
de l i na r e . Oggi, m e r c è la cura del dol t . 
iMthans, h a r iacquis ta ta t u t t a la sua 
energ ia fisica o, se improvedibil i acci­
dent i non gli capi tana , egli v ivrà , s t a n d o 
a l la p romessa del suo medico^-gli-anni 
di C h o v r e u x . 

— Io pensavo sul ser io, egli d iceva , 
ad a d o t t a r e lo s tampel le , camminavo 
c u r v o , col naso verso t e r r a , o mi sen­
t ivo pressa a l la t omba . Oggi, g raz ie 
a l la c u r a c h e seguo, mi sento capace 
non solo vi c a m m i n a r e d i r i t to , m a an­
che di c o r r e r e , quasi direi di v o l a r e . 

Il me todo dol do t to r À l thaus r iposa 
sui seguent i pr incipì i ; 

L 'e tà media ò di c inquant ' ann i c i r ca , 
m a il ciclo comple to da l la vita fisiolo­
gica può p e r m e t t e r e a ch iunque è di 
cost i tuzione robus t a di d iven ta re con­
t enne . Qualsiasi vecchio sessagenar io 
0 s e t t an t enne e cioè pe rvenu to al punto 
nel quale conviene r accog l i e re le vele , 
a v r à probabi l i t à quasi s i cu ra di t o c c a r e 
gli o t t a n t a ed a n c h e i novan t ' aun i , 
quando però la vecchiezza non sia ac­
compagna ta da gravi disordini organic i . 
Speciali applicazioni di e l e t t r i c i t à , se­
gui te in modo r e go l a r e , al ce rve l lo s ia 
quo t id ianamonte , sia ogni due giorni , 
gli fo rn i ranno il modo di r i n n o v a r e 
il suo c o n t r a t t o della vita. Esper ienze 
conc ludent i h a n n o d imos t ra to infatti 
che l ' impiago p r u d e n t e di una c o r r e n t e 
e l e t t r i ca , c h e agisca sul con t ro del 
vaso-motore del bulbo cerv ica le , r i ­
t a r d a i progrossi del la sc loromia a r t e ­
r i a le . U n a se t t imana o due dopo l ' inizio 
di q u e s t a c u r a , l ' energ ia de l s i s t ema 
a u m e n t a considerovolmonto . Il vecchio 
r id iventa v i g o r o s o ; r i t o rna d i r i t t o , va 
e v i e n e ; il suo passo è più s i cu ro , più 
deciso, la sua diges t ione più n o r m a l e . 
L a sua fisonomia si r a s se rena , egli ò 
r ing iovan i to di c inque anni , di dieci . 

La Stàel d iceva che I t r e migl ior i 
cus todì de l la v i t a sono l 'osorcizio, lo 
s tudio 0 l ' amore dol pross imo. In ques t a 
opinione vi ha del ve ro ; ma ciò che 
è più c e r t o si ò che la seni l i tà pe r lo 
p iù h a pe r c ausa la degeneraz ione del 
neiiron e c h e o c c o r r e r e s t i t u i r e al s i­
s t e m a ne rvoso la forza versandovi dei 
pr incipi i nu t r ien t i , a l la s tessa gu i sa che 
col l 'ol io si a l imenta la lampada, la luce 
del la q u a l e si sia r e s a fioca. 

Ora , secondo il dott . À l thaus , l 'o l io 
del ce rve l lo , senza l ' a t t i v i t à del qua l e 
non v ' ha d u r a t a v i ta le , si ò l ' e l e t t r i c i t à . 

I benefici de l le c u r e e l e t t r i c h e nel la 
t e r a p a u t i c a dei ne rv i sono indiscutìbil i 
e non è da ie r i c h e vengano preconiz­
z a t i ; ma gli apparecch i di cui si faceva 
uso e r a n o quasi t u t t i imperfe t t i . I l do t t . 
Àl thaus ne h a cos t ru i to uno d 'un ge­
n e r e pa r t i co la re . È una sodia sul la qua le 
si m e t t e l ' individuo. Una benda, ohe 
gli c inge la f ronte , è messa in comu­
nicazione con duo s t rumen t i e l e t t r i c i 
di cui uno è posto in con t a t t a col la 
pa r to infer iore de l la nuca e l ' a l t r o 
col ia f ronte . L 'appl icazione d u r a dai 
minu t i t r e n t a ai sessanta. Dopo c inque 
se t t imane la c u r a produco effetti sen­
sibili . Il vecchio r ingiovanisce . 

Pubb l icando ques to sc r i t to su l la fede 
dol dot t . W a l l o n dobbiamo n o t a r e c h e 
la n a r r a z i o n e del miracolo venne fa t ta 
in g iornal i e r iv i s te amer icano . O r a si 
sa elio l ' imaginazione degli amer ican i 
ò p6.r lo meno feconda q u a n t o la lo ro 
ingegnos i tà e la r icchezza del le loro 
invenzioni in tu t t i i domini ; è quindi 
lecito dub i t a re del la scrupolosa v e r a c i t à 
di tal i cu ro meravig l iose ed è p r u d e n t e 
c r e d e r ò por lo meno a l la lo ro esage­
raz ione . 

Ciò nuUameno bisogna p u r c o n v e n i r e 
che , ne l l a n o s t r a epoca di fehbri le a t 
t iv i tà i n t e l l e t tua l e , mol t e s c o p e r t e c h e 
s embravano so rp renden t i , inveros imi l i , 
sono v e r e , rea l i , a c h e la scienza compio 
in oggi t an t i prodigi da po te r r i t eno re 
c h e p e r essa non v ' ha più nul la , o per 
lo meno ben poco d ' impossibilo. 

NOTIZIE 
DEL 

E DISPACCI 
MJITTIMO 

Il nuovo Ministero. 
Ifoma il — Meco una prima 

lista, ÌDCompleto, dei probabili 
componenti ii nuovo Gabioello: 
Pelloux: Presidenza ed interno. 
Visconti-Venosta: Esteri. 
Sulandra: Tesoro. 
Boselli: Finan/e. 
Palberti: Gfiizia o Giustizia. 
Lttcava: Lavori pubblici. 
Baccelli: Istruzione pubblica. 
Rettolo: Marina. 
Mirri: Guerra. 

Il preteso assassinio di Marchand. 
i-(tri()i H —Nessuna notizia 

circa là voce dell'assassitiio di 
Murchtìnd è pervenuta al Mi­
nistero delle Co'onic. 

Oiolannove persone 
avvelenate per vendetta. 

Budapest H — A Szeute-
gyliaza, nel Comitato di Heljrer, 
la mugnaia Maria Scino nutriva 
forti rancori contro certa LO-
rinez. 

Convitatala a pranzo con tutta 
la famiglia, i parenti e i cono­
scenti, lo ammanai in tavola 
ilella farinH avvelenata. 

'l'ulti furono presi da atroci 
dolori e 19 persone sono in 
punto di morte. 

L'efferata avvclenatrice ven­
ne tratta in arresto. 

Corriere commerciale 
Safe. 
Milano, IO maggio. 

Il m e r c a t o se r ico od ie rno è passato 
ancora in ca lma, senza a lcuna modifi­
cazione nel sol i to andamento . Non vi 
ò alcun des ider io se r io né por acquis t i 
nò por real izzi , a meno chò non si 
t rov ino incontr i pel c o m p r a t o r e e bi­
sogni u rgen t i pel vend i to re . 

La mancanza quasi to ta le di ordini 
da l la fabbr ica esfara è causa pr inc ipa le 
di ques ta s c a r s a epo ros i t à ; co l i ' aspe t ­
t a r e ognuno r i t i ene di fare il p rop r io 
in teresso . 

I prezzi sono in conseguenza affatto 
nominal i a por di più i r r e g o l a r i e s sendo 
regola t i s empl i cemen te a seconda de l le 
pa r t i co la r i v e d u t e r iguardo a l l e cose 
fu tura . 

(Dal Salt). 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, 11 maggio 1899. 

RENDITA mag .10mag. i l 
Italiani, 5 % ooatanti , 

fii bma i^orrnDKo 
a l la Noce V o m i c a 

preparata da Eugenio Metz 
Fannacia alla Croae Rotaa 

Udine - via Aquiloia, 16 • Udine 

Eccel lonte tonico , rafforzatore 
del la d iges t ione e del sangue ; to rna 

; E d ' indiscut ib i le efficacia nel la inap­
pe tenze , dolor i di s tomaco, nausee 
0 conseguonti mali di c apo ; por il 
c h e ò o t t imo r imedio nel le anemie , 
e in g e n e r a l e ut i l issima come buon 
r i p a r a t o r e in t u t t i i casi di depe­
r i m e n t o fisico. 

Essendo a baso di principii pe r ­
fe t t amente solubil i , v iene to l l e ra to 
anche dal lo s tomaca il più de l ica to 
senza la m e n o m a fatica. 

In via PoscoUe, n. 34, t rovas i de ­
posito b ic ic le t te Empros ga r an t i t o da l l a 
premia ta fabbr ica Ca r lo T a r d k di To ­
rino, nonché accessor i . Si fanno pu re 
r iparazioni e noleggi , S ' invern ic iano 
biciclet te a fuoco ed a divers i co lor i , 
s is tema Milano od a prezzi l imitat iss imi, 

Udino, maggio 1899. 

Fioretti Qùmanni, 

P,(lEMIATO LAVORATORIO 
DI 

GIUSEPPE NIGRIS 
UDINE - Via Lionollo N. 2 - UDINE 

TEHDEMMIEDErviTlGOLTORi. 
Grande assortimento Pompe 

irroratrici a stantuffo, nuovo si­
stema, per le vili. So|fora-orl a 
zaino. 

Si eseguisce qualunque lavoro 
in ferro battuto. .Tuoi d'ogni 
specie. Rubinetti per acqua po­
tabile. Si assume tiualuiique la­
voro per filande a \apore, pa­
rafulmini e caldaie a vaporo. 

Si accetta qualunque lavoro 

BIGICLEip 
della Premiata Fabbrica;'', 

ORIO ft MÌARCHANÌÌI 

R. Osservatorio Bacologico 
di F a g a g n a 

BACHI NATI 
poligialll e incrociati. 

Rivolgers i al Direttoi 'o P a s q u a l e 

B u p e l l i ) a g r o n o m o . 

Sementi da prato. 
L a sot tof ì rmata d i t ta a v v e r t e la sua 

numerosa c l ion lo l acho t iene un g r a n * 
d i o a o d e p o s i t o d i s e m e n t i d a 
t t p a t o i Trifoglio, E r b a - S p j g n a , Altis­
s ima e Lalfilla, t u t to some dal le nos t ro 
campagne fr iulane a prezzi l imitat iss imi. 

T iene pu re m i s c u g l i p e i > p r a ­
t e r i e al prezzo di c e n t e s i m i 7 0 al 
ch i logramma. Garan t i sce r iusc i ta splen­
dida . 

Regina Quargnolo 
Udine - Via del Teatri, 17, 

Detta 4 Vg ex tionpona . . . . 
Obbliga-jsioni hs^a Eeclea, 5 "/o 

OBBLiaAZXOìTI 
Perirovie Meridionali . ex aoup. 

„ 3 "/o lUlinna 
Fondiaria Banca d* Italia 4 °[a 

„ 5 O/D Banco di Napoli 
Ferrovia Udino-Pontebba . . . . 
Foado Cassa Risp. Milano 5 ^l^ 
Prestito Provincia di Udina . . 

AZIOm 
Banca d'Italia ex conpons. . . 

„ di [Jdìno 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa iL'diocao . . 

Cotonifloio Udinoio ax ooupons 
„ Veneto 

3oaiet& Tramvia dì Udina . . . 
„ Forr Merid. ex coupooi! 
„ Farr. Modit. ox.ooupon« 

CÀMBI £ VALUTE 
Franala obèqnev 
Germania „ 
Londra „ 
Austria Banconota . . „ 
Corone „ 
Napoleoni „ 

ULimi DISFACCI 
Chiuiura Parigi ex coupona. . 

Il cambio dai cortiflcati di pagamente 
dai dazi dogana l i è (issato por oggi a 
I0S.79. 

La Banca di Udine cede oro 
e scudi a r g e n t o a frazione sot to il 
cambio sogna to 'pe r i cert if icati doganal i . 

EGIDIO FOI, gerente reyponaabile. 

ALBERTO RAFFAELLf 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLlS SCUOLE DI VIENNA 

Ansistente v molti aniii lei dott. prof, STetiacìcii 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n a - V ia del M a n t e , 13 « U d i n e 

103.35 • 102.35 
102.45 102.15 
' I I . ' / , 111.'/, 
101.-! IDl.-I 

337.— 337. 
328.— 322.— 
508.— 5 0 8 . -
51». - B ) 9 . -
4 6 0 . - 480.— 
490.— 490. 
5 2 2 . - 5 2 2 . -
102 . - 102.— 

i)G8. - 968 -
145 , - 145.— 
140.— 140.— 
'ÒSiSa 35.'/, 

i320.— 1320.— 
210. - 2 1 0 . -

80— 8 0 . -
1 7 7 . - 777. -• 
002. - 6 0 2 . -

;06.«/, 106.'/, 
ISI.V. 131,1/, 
2696 26 95 

223.— 2 2 3 , -
111. 1 1 1 . -
21.85 21.35 

95.20 95,20 

l^i'eg. signor Luigi Sandri! 
Fagagna . 

Da molt i anni io conosco il di Le i 
AMARO GLORIA e lo h o s e m p r e 
t rova lo bupno : un v e r o tonico de l lo 
s tomaco. 

Ma le u l t i m e d u e bot l ig l io c h e E l l a 
mi vol le f a v o r i r e , mi p a r v e r o mig l io r i 
assai dol l i quore del lo s tesso nome c h e 
io andava assaggiando quando KUa — 
anni sono — ese r c i t ava f a rmac ia qui 
in Udino. N a t u r a l o ! Il mondo, invec­
ch iando , peggiora , a quindi , l e amXfitu-
dini p rogred i scono a si perfezionano. Ma, 
bando a l lo s c h e r z o : il suo AMARO 
GLORIA è poco alcoolico, h a sa­
po re a r o m a t i c o g r a d e v o l e , e fa d a v v e r o 
appet i to . E c c o q u a n t o da un a m a r o l ' i -
g iena r i ch iede . 

Udine, li 30 ottobre 1806. 
K Loi devotÌBBimo 

cav. uff. doli. Fernando Franwlini 
Chirurgo Prìtnario dell'Ospitale Civile di Udirlo 

docente pareggiato di medicina operativa 
nella R. UniverBÌt& di Padova. 

Si veude in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine dal signor 
Zanuttini Giov. Batt., piazza dol 
Duomo, all'ingros.so e al minuto, 
Trovasi auohe presso le botti­
glierie Dorta, 

Gii splendidi modèlli 1 8 8 9 
non itnportaati uovjtà ,si pòs-
soiio visi-are presso il Rap­
presentante e depositario sig. 
Giov. Batt i s ta Mappillér'o 
in T p i c e s i m o . 

Catalogo gratis. 

AOOII.4 DI PETANZ 
che dal Minis tero Ungherese ' venne b re ­
ve t ta ta " L a s a l u t a p e » . D i é o i 
m e d a g l i e d ' o f o — Ù»tà d i -
p l a m i d ' e n c r e - M e d à g l i a 
d ' a p g e n t o a iSlapoli al IV Congresso 
In te rnaz iona le di Chimica a F a r m a c i a 
nel 1894 — D u e o e n t o a e i * t i f f i > 
o a t i i t a l i a n i in ot to ann i . 

Concess ionar io por l ' I tal ia A . V> 
R a d d o , U d i n e , Suburb io Yi l l a l t a 
casa m a r c h e s a Fab io Mangil l i . 

Rapp re sen t an t e de l la V 8 T A t , E 
inven ta ta da l ch imico Augus to J o n a di 
Ta r ino , s u r r o g a t a di s i cu ro effetto i n » 
oompapablle e «aiutare al non 
sempre innocuo zolfato di r a m e p e r la 
c u r a del la v i t e . I s t r u z i o n i ^ disposizione. 

Il S indaca to Agricolo d i .Ta r ino preso 
la r appresen tanza de l la V I T A L E pe r 
que l la Prov inc ia . 

S i g n o r e I 
I vostr i l'icoì non si sc iog l ie ranno più 

neanche coi fort i ca lo r i de l l ' e s t a t e sa 
fare te uso cos t an te d e l l a , 

Rleeiolina 
Vera arricclatrice 

Inauperabile 

dei oapélli 
preparata dai 

F. Rizzi-FIrenzB 

Per aderire alle^ 
continue richieBto 'U 
avuto da ogni parte { 
per la piccola bot- ^ 
ttglia della tanto 
Tinoniau E l l o o l o U i u . ' , venne ora posto 
in commercio il piccolo 6acoii i)uro in elefante 
astuccio, con unnesao il relative arricoiatora 
nuovo Bietema, 

L'immenso sitccesso ottenuto ••'' 
ù Milo garanzia del suo effetto.';-

Ogni bottiglia ò in dogante austuccio con aiy 
nessi duo arricciatori Bpeciali ed intrusione reljìv 
ttva: trovaai vendibile in Udino presso rAni^i-
niotraiione del Fi-iuii, a X^. i B . S O a l . B O . 

L i b p o d e l l e p a g h e . La legge 
sull 'as-sicuraziona obb l iga to r i a d e g l i . 0 -
pe ra i o r a e n t r a t a in v igore , obbl iga 
gli imprend i to r i , capi fabbr ica , o c c ' r i t 
t e n e r e il l ib ro del le paghe con deter.<. 
m ina to prescr iz ion i . 

La t ipogral ìa Bardusoo h a s t ampa to 
degli apposi t i r eg i s t r i , s ia p e r ooloi'X), 
che pagano gli ope ra i a s e t t imana come 
pa r quel l i che li pagano a quindic ina , 

(ili MU » nu. i. ,ii Pi Ili FIS t. iS Siln. niii. ^ ' 

EHPORroM-. 
RIVISTA-^IENSILE .:•. 
I L I A / S T R / U A D A R T E ^ ^ ' 
^ ^ L E n E R / V F V R A :., 
SCIENZE E VARIETÀ 

ITJTVTO* ITAI-IANO - OAIltl- aUAFrCK» 

Carte per allevafiiento Bachi 
a prezzi dì fabbrica 

p r e s s o l e 

Cartolerie MARCO 6ÀRDUSC0 
Mercatovecchio --- UDINE — Via Cavour 

http://mag.10mag.il
file:///apore


I L F R I U L I 
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he inserzioni per II ÈHuli m ricevoiio eaeìusi^'amfìnte presso 1 AH),miii!.atrazìioiae,4s!l Giornale ,m Udi»e 

'P> « O f IJ I I ;1 T A K i IV .1», » O II !k 
ti)'epiii'(Ui& cali iiÌ9(<!W<iiMpeeitile, coaiterva e iivìfiii|i)ia i «apolli 6 J n llbp^il'a 

t i u n n t e n c » ( l o In <c«ta frcMcin e puRMn. 

G' ARDARS) DALLE .IMITAZIONI E CONTRAFifAZlOM 
led «iger« Mmpre aall'allchetti) II, noni» d«i ptqdatloii 

"~ A . MlGp .N .E 1 C. ~ 

SI vÈftdS'tanto profamata ohe inodora io fiale a L. 1<6>0 e L. S ed in b'itliglmi«brandi,,a t , . 5 o L, S«SO« 
Trovasi dailtttlt > Farmacisti, Droghieri e Profumieri dcltiegno, • 

Mason chincagliere, Fraioili Petrotzi parruc hii'n, Fri coa'co. Miniaini droghiora, A. Fibris farmacisti - K Maniaco da'SilvioiBoranfi;»'farmnciata —A 
, 4 ?B|''i?|^(Wl rfS SuiJMlf '.''li'lflii " ''>i FruMlli [..iriso — A Tolmizjo la Cbiuisi ranniclsta -- A Cntobw •(» A. Ctttoli. 

''*ifi!?f''!ttfU''^'^''M'^- ' ' * iVl'WtJ^ISB ;B e , Via t rim, l¥, H . l ^ n o . — Min «pidjiiiiii per pafd pollai» iiì^i?)uii«re .cent, SO. 

«* I 

* 

BfnoT» Invena i ' i i i e b r e v e t t a t a delta Ditta Achille, llanf%, Milano, — t! tutt<> eUt c l ic «> ni iò i l ' - sh lurap» In u n |<iM|iaue 
i)ta,.fn<plo4(«> —Uemi le la pelle virainente m-Brl|lt|a, Wnu^» , vo l l i i l i t t a . merci'' la nuova eoTnbiuazione ilell'nmidn eoi sapone, —.Oi i rn 
pili d|ogni altro sapone perchè,fÈ c|B|||^t?jjlpn sòjlS^zés^ppjjJIl^i i fabbricato con macchino d'invenziono della Cfsa. ~ Superiore ai più rinomali 
saponi esteri. — Il pregno poi è ijlle portata^di tutti. Si Yeud>ì,a,cent. «Q, ail e a o a! pezzo profumato e non profumato in apposita «legante spatola. 

B ^ NON (iONfONnEB.>«I COI l>ITC:n»)t S A P O N I A L V A t l i n O •!« l 'OUIWKHill». 
Ferso carlolina-va^lia dì lire » la Ditta A- Banfi spedisci tre pexki grandi franco in tutta Jlalifi,. Vendesi pressa tulli i principali droghieri, 

farmti&H'SiVISIÌyè>ier% dei Begno, e dai grossisti di ilttano Paganini Villani e ti — Zini Cortesi e Berni — i'erelii Paiadisi e Camp. 
In ( I d l t l p iroVBsi rendibile presso 11 parrucrhifrc A n g e l a O p r v n s n t t l iti vin Mcrciilo'secehii' 

smmm 

CARBOUIEUM-ZUNDEL 
ili Migliore i}|, |̂ii^pa^Q antisettico.per il Legno. 
JJO protegge dai lunghi e ne impedisce la putrefazione, 

glfftccom^nda specfetojeatStper le naIiKKate;,porte «li c an -
'mB%. tc^Vlt attreiezi"<tigi*ldoli, ecc. 

•"Irezzf di vendita ;'fc.-40 |i lOO ( | |^ l franco di porto e 
dogana. ' 

•Iftypiù, antica fabbnoà'''àri43A|ÌB^p^li!«i?|J.V 
! .Mulhouse - Gterfmania. 

.;• .JBar,ordinazióni r ivolgers i a l S i g n o r Silvio S c a r p a - Venezia. 

Î i 

s 
s_ 

Pfflt!}\m, $ìì' E8|iofigiene di farfgi I^Q£| 

GON M E D A G L I A D ' O R O 
lBfjyÌbi|e;dÌ8lrutt9r^.dei.'r<i(pl, SqM^,„Ta|jpe,?au?aj,al)!qn ,perioo)o . 
-lLaRÌi^?lÌ.d,qp^^sfic.ij,da ,non oqnfonderpi colla, pa?t^,Badèse .che.èpe-
is ilei soiddetji a^jpaji. ' ' •• • • . 

OICIIIAI|A%B.4»lli: 
gql?gfla, 30, geflnaio.. 189,0. • . 

Dichiariamo COB piacere che il s i^or A. Coaà«èaa" l ia fatto Be'iio-
stri Stabilimenti di macia one grani, pilatura riSó,'e fdbBric'a'Pà8te"in que­
lla Citta, due esperimeot el suo pre{ arato'idettO'iirOHÉì-'i'RlPB ; e l'è" 
sito, ne é stato completo, on nostra pi ma/ so^disfaiionb.' 

In fede 
,FR,4IELL1 POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l .OO — Piccolo L. Q.SO, 
Trovasi Tendibile in UDINE, pressp l'Ufficio'annunzi del giornale > I I . 

P a i r L I », Via della Prefettura N. 61 ' . i . ' 

3 

' 1 

.i."i'iiii.ui ^ i—n '~.—'-—-u !—i.'i'i .1 

lalia.NElìVOSÉ, ,. 
tìlSTOMCtì . 

imttlZlONI 
• : , .... •.• : tfpw-ENZà; • , 
si curano radicalmente coi SUtiCMI» «J*!»©,!-' 
• M/CI preparati nel Laboratorio Seqaarditino 
del' dottor ' l lwretll, Via JTorin.o, N. 21, Milfino. 

1 

1 

.i."i'iiii.ui ^ i—n '~.—'-—-u !—i.'i'i .1 

lalia.NElìVOSÉ, ,. 
tìlSTOMCtì . 

imttlZlONI 
• : , .... •.• : tfpw-ENZà; • , 
si curano radicalmente coi SUtiCMI» «J*!»©,!-' 
• M/CI preparati nel Laboratorio Seqaarditino 
del' dottor ' l lwretll, Via JTorin.o, N. 21, Milfino. 

C'Siletlere ; ì l | «i|iii$coli. 

OuAitio l^'leimovtitittlio 
Partmu Arrivi 
DA.nnQa k Tvoau 
M. 8.— 7.— 
0. 4.45 S.é7 
M.» 6.0B 9.48 
D. I1.2S . iU.15 
0. 13.£0 18.20 
0. 17.30 

il D. 20.83 il 

Partsnia 
DA m m n i 
,D. 4,45 
0. B.12 
O. 110.50 
Di 14.10 

M4*tl7iÈB 

>^ Arrivi 
k VSam 

1 7 . -
.aii4B 

(*) Questo treno' si fotta» a t"èr4anone. 
I Parta idft'.poi!detttin«> 

a»! 
La Migliore tintura del Mondo, rioonosoluta per tale ovunque'è 

l'Acqua della' 

'1 

.piepEtrata , dalla' prwdata> '•VuoìxmAi 

aLiv,T<i>ih i<» .'(.;o>i^ei;(i A 
VENEZIA — S.. SalTattìfé,''4822-23-24-25* ; 

POTI'PS ÉS'POftiTOftE • 
; d6i ' g ^ M l j J è J l f Barba ,' ' , . 

Questa nuova preparazioiie, non osseuào Un* dliUe 'sbHta tinture, poisièdt' lùtt'e 
tó faooltS'di ridonare ai'cnpelli ed alla baHra'il loro primitivo e naturale'colore. ' 

Essa è la plA r a p i d a t l u t i i r a ì|]i;.fa(;ra»l>iva, che 'si .icobosoai''poiché' 
««Mixa m a o c h l a r o a u r a t t a i l a pelle è la,bianeheEia, in pochissimi gioriiiifa:ot-i 
tenere ai':capelli ed al|a Ijarba uii;eas»aiiA» .«infeir» p«irf«|ttl . , ia p'iù..prefe-i 
rlbiltal.le altre peroKè' composta di sostiinze' vegetali, e pefcl̂ è la,-,pnì.,eoo»}mi«M 

'non cbittindo soltanto ohe , , . , . . , . ; 

I J r e , D « | j p , l | n bo t t i gpUn • 

' TroTOi vendibile presso l'Ofljcio 'Annunzi del Giqrpiìle jL FRllJLl, Udine,,.5?ÌB 
Prefettura"N. 6.' ' ' ' ' ' . . , . .. 

GUARIRE R AilìTflAi^MIfNT'F'' " " " " »Pp'»«'e»'teiMie«,4s' dovirebhe essere lo scopo di ogni 0.6-
'^H^iV"M1im'')'fi,T.imalato.) maiiiivece. ionissimi sono coloro che affetti da malattie 

segijeto (BlBnnofragia.in .genere) non .guardano chea fer acomparire al più presto i'apparenz • 
del tnale che li •toi'meiitaV a'niichè disfruggere pei) sempre « radicalmente la e«>n»» elio l'ha 

drodotto; e per ciò are adoperano astrìnsenti dannosissimi a .solin^c p rqpr . l a ed. a quella della p r q l e iDasellni')^' Ciò suc­
cede tutti i giorni a quelli ohe ignorano lesiéte'nza delle, p l l l ó l t i del'Professore LUIGI BOKTA dell'Università i di, Radjva, e della 
I n j e n l a i i e B a v e d a che costa l i r e ». • . . ì 

Queste p i l l a l e , che contano ormai trentadne ^nnni di-snccesso incontestato, ipor le sue continue q perfette q'uaj-igiqni dogli 
scoli si recenti che cronici,'sono, come lo attqsti^ Hjalept^ dottor Daza ln^ di l̂ i a, ,l,'i)nioo e vero rimedio ohe uiuctneqtf ^U'ocqn» 
sedativa guariscano r a d l e ^ l m e n t e .delle predette malattie (Bl'ennorragie, catarri 'a|'i, e l'estrinijiménti d'orina). SPKCRB'^^a^l^ 
BBNK I<A MAIiAI .»IA. Ogni giorno vis(te medico^ihirurgicKe;dalle 1 alle 3.pò 'L(jnsnlti anche per̂ jKCTisjpondenza^ ' • 

gfBi -- — • — n.hn In .sy În Pfli>nn«r>Ì!>. rit lovin fio lina n! .I1Ì...UÌII>HA . A^» T n' minl-nwn i n Pianila .Q.4 

Inviando vaglia postale di I i l r^ 
Via Spadari, N. 16,_ filano - . s i ricevqpo ffjinohi ni] .,Regno ecl a)lÌpstero : Una scatola pillole del Professoj-e, liwigl,, te 
Bacone di PolvereCper acqua sedativa, obli'istruzione •;5Ùl modo di •ubarne. • • .' '•' ' ',•' '\ i'J I • . 

RIVENDITORI: In Ud ine , GiaMmo Cpmessatti, Fabris A., Comelli F., Filippuzai-Girolami, e C Biasiòlii'Soipt^la, C. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmitìa'e.''='ZlH)«9 G. Serravano; 2Sara, Farmacia N. Androviq ;"treiiiÌ»,;Gi«pponiiCarlo, Frizzi 
C , i^antonii Spalutro»àijinovic^ Ves^eala, B6tner; |E|tame, G. Prodram, Jac^el F.;', n i l a n o , .«"(biliBentP <!• Erba, ,Via Mar-

" ' •v™o„_.i.f-\N..! 10 J1...J,.'»'-, i««..S„;i»-p—' ITI. Q.i. p,̂  ^g. ||]|j,B»a Via Pietra,,ti..W 

' DÀ uoltài k'fixttiiak 
0. 802 - « 5 5 
D. .7£8 . . 9 £ 6 

g:i?i?E » 
0. 17.35 20.45 

HA MrMsaX' 
'0 . 6.10; ''• 

.D. , <l%, ' 

P. 18.89 

k'mim 

, U.OS 

, n.o6 
w.a6 

'DÀ UDlHlì 
0 . ' 8J16 • 
D.. -.ia-i' 
M,ll5.42, 
Q. 17.25 , 

IO.»' 
"Ift46. 
,20.30. 

•:D. iìft^... 
iMi, 293», . 

*iff 
>lSf,5B 

.i,ìi0.4f 
,1.31 

,,S1 ,m«AB84, A SmUHB.'•' 
0. S n O ^ . , , 9 , 5 5 , 
M. 14Ì» I5.ÌJ 
0. 18,40 IB .» 

SA snuiin.s'A DAWSIA 
M, 13,15 ,14,— 

•0. • 17.95 'iSjlO 
DA'OAIUSU 
0. 5;45 
0. 9.13 
0.,19435 

A romoan, 
8:42'^ 

'9,50 
19,60 .. 

• < ) . ' i 8 Ì 6 ' -raW 
0: :2&4S i.atiSS 

SA UDINS 
M. 6.08 
M. 9B0" 
M; 11.30 ' 
M. ISi» 

A omoAui 
6.37 ,, 

• l ? : l ' . 
, 1857 

.i,UV> ..1 

DA CIVIDAUi 

A lóto 
!M,,i2aa 
•M.'lèi47 
•.Ufisisa • 

A SBin 
,7,34 

'W.IS 

-DA UDon 
M. 7.61 
M. 13.10 
M. 17.25 

A pOBVOiaa.' 
10 . - - ." 
16.51 
W.83J, i 

•Hk^Wà'tmiì. 
•m (8.03 ' 
M. laio 
MJ(.1K88 

- JMÌ 
15.48 
20.35 

»A«.l»I0»9IO 
M. 6,10 
0. 'SJSS 
M. 14.60 . 
0. 21.04 

.1-' 
'•" Ì7;3Si'' 

• 2 1 ^ 

Ukmtìimo 

li 

xTumriuk'. 
'%45 iHS. 

im 
19,45 
23,10 

(*) Questo treno parte da Cervignano. 
Gslnollenie: Daifórtogiuagi periVaHitiiiialIe 

,ore.lO,10e20,4ì„fl» Venesla i»r,1t»i««t« # 1 
2 £ W'-,^èhÈi °!.^ iVesexìs,pfr„ydiae 

.'Jtii 

. 10,10ji 20,4Ì„ fl» Venesla i»r,1t»i««t« ** 
^^'•r^èhÈi »!.*'iV«S«iS,P?'(Wa' 

I ora 7.00, 13^5 . I ' 'h 

u n i a w - H A N iWAiHiiUis-
Partente ' - Àirtitt 

«A DDÌHI ' A C SAHIIU' 
E. A.:.8.— 9.40' 
R.,A..UJ?0 .13nr . 
B. A,, l i so 1 6 ^ 
n. A. 18,^ 19.46 

'Parti 
DAW'II^ 

itilo 

'4*ff*' 
Ànfina 

S,i!T.'a£SI 

mt^ 
Malattfi "findesijlcie,, 

C!hjill,,p,e,rBp.pal|T^ ««ntóiBent»l,i...U v,' 
.Phq,^péa?ja'iiìcoitttreTHjgp80Ì«ÌB'OÌt»t, 
Con;,piarit'8.,gi8ri,8.TT.^J «latitsrisiii.i 

,'Si,.stip.i,^8,,pjibìt.,-irIC9y(^aliqWali<h«;; 
Al,vl„nnibus?«) 4- d'.AmM0ligl089.ì; > 
Mjtiine es seijs: T->I>O p4i»i-ypre'ii'i>; 
iHfi,in,qftindÌ8,dÌ8i-r ss noIi,,'Bai(i»„j 
"'-'l,b,8U8^r — al','i8p,e«l»c 11' ' 't;-,-

L'Amaro Slorja.del ompiico'&ràiàoiBÌj 
6an!dri ' di ' Fàga'giià' trovasi ̂ éii'dibi le alT 

: ed Ali minato'incudine presso'i^aigf,'' 
Qf&t, B(itt» Piazza'del Duoinbj ',<' ' 

Mgi 
•^OBBQ 

iim 

che la .sola,Farmacia. Ottavio, Galleani-di-Milano,-con Li'oratorio iii Piazza. SS. Pibtr'd'o 
Lino, N. 2, pMsiede la f e d e l e e . m a g i s t r a l e r i c e t t a ' dè l i e ' vére'pillole del'Pro-
fessojre|jÌl})lGippRTA.dell'Univs|aità di Pavia. - , - -
' ' '•"fT—- ~. - ' I . . • = — ' ' ' . . '"-',. •,!~, ^ 

alla Farmacia A n t o n i a T e n e a successore ài C i a i l e a n l ••~~ con Laboratorio chimico " . . . . - . . . _ . j ^ ^ij 

' « , 8, e s|a-;S|cquria}e" Gajwia Vittorio EmanseléElil 72 itjasi i4','-panz|n'' eFComn' Via.Sara' 
io tutte -te p|if(ei|ali |9|niaoie'^ll Regpo. . ? ' ' ' 

Pdine 1898 - Tip. Marco Baydusop 

Gli effetti; i ptegi è i e vittii iiinii 
della tanto rinomata Acqua di 

' i - M , ' 1 ' t i ' 1' • ' 

soup ,dÌTOnuti ormai ,iflqflnt^8tabil,i.: Bs^a-è i9ap|BÌow 
alle al,tre ta'tté pe^.là .Sfta, vera e||róalO',.efflpaoi '1 
pel rinipirzOje, 9ro^9i4tf(,tà,.. , ., , " , 

Un^ ToHa proiyda'.la si'aflofjerft, Sj^npre.. , . , 
__^ . . i i r^ l^BCf',to SqMàJ^^ii 

~ 'Tnlrosspe.'^^tt/jlUftpresapilaDitt^p.rpiPiristMifli 
e;^i!I . .0ls«;^:(?JA,J. iS4t,alifl«., 4 ? 2 6 „ ? i p E U . 

I n gua^A|!llS,,^alle mistlAoaàopi,, qJjiadwt 
a tutti i pfqf)i,fl,(^ri.9,iB?fr,uqch.i?i-i l,̂ ,,Tpr.a, , ,; 

, ACOI»A CHININA "RIZZI 
pre^sS 'l'Acamiìiistrà'zionB 'del'KÌorntìle''^I B^l ' i t l l i" 

.OOOÒiO0OO9a)OdOOQC^'OèÒ!oli^§O#»®Op' 


